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Dopo lo richiesta di dimissioni dello squalificato onorevole democristiano 

La giunta regionale fa quadrato 
in difesa dell'assessore Aleppo 
Per i partiti del centrosinistra sarebbe « estraneo » allo scandalo della diga Garcia - Le 
prove dell'innocenza ricavate da una relazione dello stesso esponente scudocrociato! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come da ma­
nuale: i partiti del centro 
sinistra che governano la re­
gione siciliana si sono chiusi 
a riccio, schierandosi a di­
fendere l'indifendibile opera­
to dell'assessore regionale al­
l'agricoltura. il de Giuseppe 
Aleppo. coinvolto, quantome 
no sotto il profilo politico e 
morale, nello scandalo degli 
espropri dorati per la diga 
Garda. 

L'assessore Aleppo? Lui, 
secondo la giunta di governo 
presieduta dall'on. Mat ta t i ­
la. sarebbe « estraneo » alla 
vicenda. E la giunta l'ha 
scritto pure in un comunicato 
ufficiale, diffuso al termine 
della riunione, per replicare 
a suo modo alla ferma richie­
sta del PCI di dimissioni im­
mediate dell'assessore, per 
aver coperto l'attività dei di­
rigenti del Consorzio di bo­
nifica dell'alto e medio Beli-
ce, finiti in galera su ordi­
ne della Procura della Re­
pubblica di Palermo. 

La Giunta, anzi, mostran­
do di aver preso in qualcne 
modo lezione dai metodi del-
l'on. Aleppo. afferma che « è 
risultata confermata la estra­
neità nella vicenda della Re­
gione siciliana ». tanto « in 
ordine al rapporto tra la Cas 
sa del Mezzogiorno e il Con­
sorzio ». quanto « in ordine 
alla materia su cui l'asses­
sorato esercita poteri di vi­
gilanza ». 

Da dove il governo ha rica­
vato gli elementi per sfoggia­
re tale sicurezza? Semplice­
mente — è scritto ancora nel 
comunicato — da « un'ampia 
e dettagliata relazione da 
parte dell'assessore regionale 
all'agricoltura on. • Giuseppe 
Aleppo ». Si. proprio lui, 
l'esponente sotto accusa Del 
resto, l'assessore aveva usa­
to un eguale metodo esat­
tamente un anno fa. il 17 
maggio 1978. quando, nel ri­
spondere a Sala d'Ercole pro­
prio sugli espropri di Garcia, 
si avvalse di una « circostan­
ziata » relazione dei dirigenti 
del consorzio ora in carcere. 

Il governo, comunque, già 
ieri sera è stato chiamato a 
dare conto dell'operato dello 
assessore (il consorzio, disse 
Aleppo, ha « liquidato gli in­
dennizzi nella misura dovu­
ta » e « sono stati usati cri-
ilìri rigorosi ») in seguito al­
la censura proposta nei suoi 
confronti da una mozione 
sottoscritta da tutti i parla­
mentari del PCI. Ma già nel­
la riunione della stessa giun­
ta e, ancora ieri nel corso 
della seduta mattutina della 
Assemblea regionale, sono ve­
nuti fuori altri illuminanti e-
sempi della disinvolta gestio­
ne della politica agricola in 
Sicilia. 

Una indiscrezione, raccolta 
da « L'Ora », il quotidiano del 
pomeriggio di Palermo, attri­
buisce all'onorevole Aleppo 
una eloquente ammissione 
davanti agli altri membri del 
governo: l'assessore avrebbe 
infatti ammesso la effettiva 
esistenza di contributi eroga­
ti dalla Regione proprio a 
favore di alcuni dei grossi 
accaparratori dei terreni e-
spropriati per far posto alla 
diga Garcia. In altre parole: 
si sarebbero dati fondi pub­
blici per valorizzare e tra­
sformare terre che si sape­
va sarebbero di lì appresso 
state sommerse dalle acque 
dell'invaso. Il particolare, se 
confermato, non è di poco 
conto, visto che su di esso 
indaga ancora la magistratu­
ra. ma anche di fronte al fat­
to che appena l'anno scorso 
lo stesso Aleppo aveva nega­
to decisamente all'Assemblea 
regionale che il suo ufficio 
avesse concesso tali contri­
buti. 

Ma allora, come stanno le 
cose? A Sala d'Ercole, ieri 
mattina, l'assessore, evidente­
mente disturbato dalla piog­
gia di sospetti piovuta Milla 
sua gestione, si è lasciato an­
dare ad una esagitala rea­
zione di fronte alla denuncia. 
fatta dal comunità Amma-
vuta. degli scandalosi crite­
ri discrezionali che guidano 
l'erogazione di contributi sta­
tali e regionali. « Andremo 
fino in fondo per far puli­
zia ». aveva appena detto il 
deputato comunista. La ri­
sposta dell'assessore: vittimi­
smo. insulti e un penoso ten­
tativo di scaricabarile, fino a 
costringere il presidente di 
turno, il socialista Pino, a 
sospendere la seduta. 

Cosa accade con i fondi 
per gli interventi straoraina-
ri in agricoltura? L'interroga-
zione del PCI faceva risalta 
re infatti, l'incredibile cappa 
di mistero e di silenzi sulla 
destinazione dei fondi e su­
gli effettivi beneficiari. Si ar­
riva persino a non fare sapere 
della esistenza di tali contri­
buti agli ispettorati provin­
ciali. cui non sono mai sta­
te impartite direttive, né re­
si noti i criteri di assegnazio­
ne. L'assessore ha infatti do­
vuto ammettere dì non aver 
emanato le circolari esplicati­
ve (lo ha fatto solo dopo 
una prima, dura denuncia del 
PCI) e si spiega cosi facil­
mente perché, guarda caso. 
sono spesso e volentieri i più 
grossi gruppi agrari ad usu 
fru'rne. E' «1 caso della poten­
te famiglia dei Salvo. Il clan 
degli esattori di Sa'.emi (gli 
stessi coinvolti anche nello 
scandalo Garcia) che. in un 
scio giorno, il 29 aprile del 
1977. grazie a tre decreti a 
firma dell'assessore Aleppo, 
ricevette oltre tre miliardi 
per contributi in conto capi­
tale. 

s. ser. 

Le risposte da dare 
ai nuovi 

bisogni di cultura 
Un incontro-dibattito si svolgerà oggi 
a Matera con il compagno Tortorella 

Dal nostro corrisoondente 
MATERA — Nel quadro del­
le iniziative per la campagna 
elettorale, la federazione co­
munista di Matera vuole 
presentare e discutere le sue 
posizioni e le sue proposte 
sugli interventi pubblici nel­
le attività culturali. L'occa 
sione è offerta da un incon­
tro-dibattito organizzato per 
oggi con il compagno Aldo 
Tortorella della direzione del 
partito. 

Abbiamo chiesto al compa­
gno on. Giura Longo, che 
introdurrà il dibattito, in 
quali termini si ponga og­
gi anche in una città come 
Matera il rapporto tra le 
istituzioni e le attività tese 
a diffondere la cultura e l'in­
formazione. 

« In questi anni è profon­
damente cambiato —. dice il 
compagno Giura Longo — 
il rapporto tra cultura e 
società: è cresciuta prepo- I 
tentemente la richiesta cul­
turale e bisogni nuovi si so­
no affacciati tra i lavoratori 
e l giovani- ciò ha posto in 
crisi la dimensione tradizio­
nale del lavoro culturale ri­
stretto a pochi gruppi di in­
tellettuali e ci sembra che lo 
stesso concetto di intellet­
tuale abbia subito modifiche. 

Per questo riteniamo che 
occorra approfondire il di­

scorso nella direzione de­
gli operatori culturali che 
lavorano a vari livelli nel­
le istituzioni o nelle scuo­
le, o che per svolge­
re la loro attività vengono 
a contatto in un modo o 
nell'altro con le istituzioni e 
gli enti locali. A Matera ci 
sono 1 segni di questa nuo­
va dimensione del lavoro 
culturale più diffuso e aper­
to: esso passa attraverso 
nuovi mezzi di informazione 
privata, attraverso riviste e 
circoli culturali, a f r a verso 
le stesse organizzazioni di 
massa dei lavoratori e del 
tempo libero che si stanno 
dando strutture di una cer­
ta consistenza pur tra mille 
difficoltà. 

Si tratta ora dì lavorare 
perché più facilmente que­
sta nuova esigenza si rap­
porti alla tradizionale viva­
cità culturale di Matera. già 
caratterizzata nel passato da 
importanti presenze demo­
cratiche e laiche ». 

In questa nuotxi situazione 
quale può etere il ruolo del­
le istituzioni? 

« Alle istituzioni si apre 
un campo molto vasto di 
intervento nella salvaguardia 
delle libertà e dell'autonomia 
della cultura — continua 11 
rompaeno Giura Longo —. 
Si tratta di promuovere per 
esempio la conoscenza e 1" 

uso dei beni culturali. C'è 
già un inizio di impegno in 
questa direzione costituito 
dalla attività del restauri re­
centemente promossa dalla 
Soprltendenza di Matera. 

E' questa una direzione che 
può appassionare e attirare 
l'impegno professionale dei 
giovani e nello stesso tempo 
può guardare alla difesa del­
l'ambiente storico e dì quel­
lo naturale in un nuovo qua­
dro di riferimento che sia 
allo stesso tempo vincolisti­
co e produttivo. Ma non è 
solo in questa direzione che 
si chiede un rinnovato impe­
gno delle istituzioni e desìi 
e"ti locali in modo partico­
lare. 

Troppo a lungo la DC ha 
ridotto il ruolo delle istitu­
zioni a quello di dispensa­
trici di pubblico danaro e 
di arance eleìnosiniere nei 
confronti de"li opralo»*! cul­
turali. E" necessario invece 
muoversi secondo precise li­
nee di programmazione che 
risnmdano veramente agli 
interessi eenerall e ad una 
Incisiva azione di progresso 
civile. A fronte di auest.i o-
biettivi c'è la carenza di ca­
rattere Dolltico che discende 
da come è ptato gestito l'in­
tervento pubblico in campo 
nazionale da 30 anni di po­
v e r i controllati dalla DC. 

Non è un caso che in va­
rie forme di diffusione della 
cultura (basti pensare a tut­
to il settore degli spettacoli. 
della musica, il teatro e il 
cinema) il Mezzogiorno sia 
discriminato risDetto alle al­
tre zone del paese, la cam­
pa sn a rispetto alla città e 
così via ». 

Michele Pace 

Le lotte e le proposte per lo sviluppo in Sardegna e Sicilia 

Gli operai occupano 
la «Marino Cao» 

Incontro per la Selpa 
Iniziano oggi in Sardegna gli incon­
tri dei lavoratori con Luciano Barca 
nalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre il com­
pagno Luciano Barca comin­
cerà da stamani una serie 
di incontri-dibattito con 1 la­
voratori delle maggiori fab­
briche della Sardegna, la cro­
naca sindacale fa registrare 
importanti manifestazioni. A 
Cagliari l lavoratori della 
« Marino Cao arredamenti ». 
una fabbrica di mobili In via 
San Rocco, hanno occupato 
lo stabilimento, per protesta­
re contro l'annuncio di ven­
ti licenziamenti in relazione 
alla ristrutturazicne azien­
dale. 

.< La ristrutturazione signi­
ficherebbe nei piani della di­
rezione — denunciano i lavo-
ratori — lo smantellamento 
dell'azienda. La fabbrica si 
ridurrebbe ad una manodo­
pera di pochi operai e sa­
rebbe indirizzata a lavori 
quasi esclusivamente di adat­
tamento degli arredamenti 
di importazione ». 

Alla declsicne di occupare 
gli stabilimenti di via San 
Rocco le maestranze sono 
giunte al termine di un'as­
semblea. alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
di categoria CGIL-CISL-UIL. 
Contro lo smantellamento 
proposto dalla direzione azien­
dale i lavoratori oppongono 
la proposta di una ristruttu­
razicne reale, con l'acquisto 
di nuovi e più funzionali 
macchinari, che consentano 
un aumwto consistente del­
la produttività e garanzie 
di piena occupazione per tut­
ti i dipendenti. 

« Non possiamo acrettare 
che un'altra delle fabbriche 
manifatturiere di Cagliari 
cessi l'attività. Hanno pre­
so i soldi dalla Regione. ì 
nostri come altri padroni, e 
devono portare avanti la lo- j 
ro attività, anc^e qu^nHo la 
ci^noTicne divenga difficile. 
Ncn è comodo svignarsela al­

lorché i momenti sono brut­
ti. Intanto chiediamo alle au­
torità regionali di Interveni­
re, mettendo 1 padroni di 
fronte alle loro responsabili­
tà. Chi ha avuto i soldi pub­
blici deve tenere cento de­
gli obblighi che lo attendo­
no ». Cosi chiedono gli ope­
rai della « Marino Cao arre­
damenti » nel sollecitare una 
presa di posizione concreta 
della giunta sarda. 

Al centro delle vertenze sin­
dacali è intanto l'annosa que-
sticne della SELPA. I lavo­
ratori dello stabilimento di 
materie plastiche è chiuso 
da quattro anni. Le organiz­
zazioni sindacali e 1 funzio­
nari della GEPI si sono in­
contrati ieri alla Regione per 
dibattere i problemi della 
fabbrica. Temi principali: la 
definizione dell'assetto socie­
tario e i programmi riguar­
danti la diresa produttiva. 

Sempre sulla vertenza SEL­
PA è da registrare un do­
cumento della FULC provin­
ciale. nel quale si sottolinea 
l'ureenza di concludere le 
trattative. « Il rischio — si 
levree nel comunicato — che 
tutti corriamo è grave: se 
non si def'nisce la vertenza 
prima del termine dei lavo­
ri dì manutenzione desìi im­
pianti. fissato per 11 26 mag­
gio. il timore di un ritorno 
alla cassa interazione di­
venta sempre più reale ». 

Questi ed altri problemi. 
relativi alla gravissima crisi 
ne'le zone industriali della 
Sarde<Tna saranno dibattuti 
rifili incontri tra 11 compa­
gno Barca e eli operai. 

Il resnonsabile e^nomico 
della direzione del PCI si 'n-
contra o°^i alle 8 con i lavo­
ratori rifila zona industriale 
di Cao-i'nri nella «ala mensa 
dpiia P*P AS chimica d' Sar-
rorh. N*»l nomeriE^io Fterra 
««'•a a Vllwi^ro. Homnni a 
Ottana e =*bato alla SIR di 
Porto Torres. 

La fabbrica tessile di Foggia fallita attende ancora l'intervento Gepi 

Continueremo a batterci per riaprire la SCIVAR 
Disoccupati da parecchi mesi gli operai hanno strappato la cassa integrazione per il '78, ma l'obiet­
tivo principale resta quello di riaprire lo stabilimento - Un positivo incontro con i candidati del PCI 

Un dibattito organizzato dal PCI 

Come lotta contro 
il terrorismo una città 

« tranquilla » come Lecce 
Interventi di magistrati, avvocati, fun­
zionari ed agenti di Pubblica sicurezza 

Nostro servizio 
LECCE — Come vive l'attac­
co terroristico una piccola 
città del Sud, apparentemen­
te tranquilla e finora evitata 
(tranne pochi e circostanziati 
episodi di violenza) dalla 
criminalità politica vera e 
propria? Come reagisce agli 
attentati, alle stragi, agli as-

| sa.ssini, allo stillicid'o ever-
j sivo che colpisce V? grandi 

città italiane? Non si può 
{ certo dire che tali episodi. 
! anche se fisicamente lontani. 

non colpiscano l'opinione 
pubb'ica. non lasciano alla 
lunga il segno, non incidano 
sul senso comune delie mas­
se. I cittadini leccesi si inter­
rogano. cercano le ragioni e 
le responsabilità di tali fe­
nomeni. vogliono dare rispo 
ste chiare. Ecco perchè qui 
in una realtà difficile e di-

i sgregante. la lotta contro il 
terrorismo e per la difesa 
della democrazia assume I 

i connotati di una srande bat-
1 ta^ia politica e culturale vol-
| ta a sradicare il fatalismo. 

l'estraneità, il rischio di una 
rassesnazione a convivere 
con il terrorismo. 

Per questo i comunisti '»-
i vorc»no soprattutto ad evi-
| denziare il nesso strettissimo 
i che intercorre tra difesa del­

lo stato dagli attacchi eversi­
vi e sua trasformazione, tra 
difesa della democrazia e 
rinnovamento economico e 
sociale. Questi tomi sono sta­
ti al centro di un dibattito 
or2an»77ato da'la federatone 
comunista e che ha visto la 
partecipazione di m o s t r a t i . 
di avvocati dì funzionari ed 
a eenti di pubblica sicurezza. 
di intel'ettuali oltre che *Si 
numerosi cittadini. Il 51 <mo 
emerso senza equivoci dagli 
interventi, our con le dovute 
differenziazioni è st*to 11 ri­
conoscimento del partito co 
munlsta come una Brande 
forza in «rado di operare per 
la trasformazione democrati­
ca dello Stato; una fiducia 
nella sua capacità di ergersi 
a baluardo della democrazìa 
contro ogni tentativo i l af­
fossarla o di svuotarla dal­
l'interno. Particolarmente 
sltmiflcat'.vo è stato l'Inter 
vento dell'appuntato di oub 
blica sicurezza Mario Qalluc-

ciò, dirigente del locale sin­
dacato di polizia che ha sot 
tolineato il ruolo che una po­
lizia riformata PUÒ svolgere 
nella lotta contro il terrori­
smo e per la salvaguardia 
delle garanzie costituzionali. 
«Le respopsabilità per il " r j . 
ve statò di arretratezza della 
PS — ha continuato G^Uuc 
ciò — sono della DC che ne 
ha sempre avversato ed tm 
pedito la riforma, cosicché 
oe™i si trova costretta a ri­
correre. per tutelare l'ordine 
pubblico, a comi non istitu-
ziona'mente addetti a ciò». 

I eiud'ci Buffa. Liz-'prptti. 
Motta affrontando temi spe­
cifici auali la riforma del­
l'ordinamento siudiziario e 
dei codice di procedura pena-

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — € La nostra vo­
lontà. nonostante le delusioni 
che ci hanno amareggiato 
non poco, è più forte di pri­
ma: continueremo a batterci 
perché la fabbrica riapra i 
battenti, riprenda la produ-

remo la nostra azione soltan­
to a questo obietttivo: ci 
stiamo battendo per vedere 
cosa fare per il 1979. L'obiet 
tivo principale comunque resta 
quello di ottenere la riaper­
tura dello stabilimento». 

Il compagno Matteo Taran­
tino lia poi illustrato i fatti e 

zione. e assicuri la occupa- I m ^ s o in evidenza gli impe-
zione ai suoi 200 dipendenti 
che da molti mesi sono senza 
lavoro». Queste sono state le 
conclusioni " espresse da un 
foltissimo ' gruppo di operaie 
e operai della SCIVAR. la 
fabbrica dichiarata recente­
mente fallita dal tribunale di 
Foggia, nel corso di un inte­
ressante. vivace e positivo 
incontro tra i candidati e i 
dirigenti del PCI svoltosi nel­
la sezione « Palmiro Togliat­
ti » di corso Giannone. 

gni assunti dalla Federazione 
unitaria del sindacato. Infatti 
nella piattaforma regionale 
della CGIL-CISL UIL vi è la 
proposta di salvare la pro­
duttività di questa azienda 
che ha sempre avuto un 
mercato per piazzare i propri 
prodotti. Come è possibile 
salvaguardare la produttività 

i della SCIVAR? La piattafor­
ma regionale indica la possi­
bilità di un intervento da 
parte della GEPI che ora è 

j stata rifinanziata. La GEPI 
Le drammtiche vicende di I ha nei suoi programmi l'o-

questa industria di abbiglia­
mento sono state puntualiz­
zate dai numerosi interventi 
che hanno caratterizzato rin­
contro-dibattito con la sezio­
ne comunista, apertasi con 
una introduzione della com­
pagna Enza Silvestri, del 
comitato federale e compo 
nente del direttivo sezionale. 
II compagno Matteo Taranti­
no ha poi messo in evidenza 
tutta lwa problematica riguar-

!e hanno me-sso in rilievo che | .„„»^ „..«.„ f.u,,;/.,, r̂ cr<*;<> 
occorre una volontà politica l d a n t e f» l , e s t a fa**™3 f<*?ia 
rinnovatrice perchè esse ven­
gano avviate e erte solo la 

na. La SCIVAR. a causa di 
una conduzione assurda, si è 

secutivo PUÒ esserne una ?a 
ranzia sicura Questo rico- ! 
nosr'rrM'nto — anche da oirt** | 
di intellettuali e operatori del i 
diritto lontani da'le pos'z'oni . 
del PCI — del ruolo frisasti- , 
tuibile ehe i comunisti oas ( 
sono svolgere nella lenta ? 
d-fficile azione di riforma 
dello stato è stato sottolinea­
to cos't'va ment<» da' -onv 
paeno Livio Stefanelli nel'e 
su«» conclusioni, ed è .Voto 
sa'iitato cerne un sesrio dei 
mutamenti e dei progressi 
intervenuti in corpi de' :catì 
dello Stato, com* la maci-
stratura. che solo fino a oc­
chi anni fa erano del tJ»N> 
estranei ai movimento ope­
raio 

«Solo in un confronto «e 
reno e corretto — ha conclu­
so Stefanelli — tra tu»*e k 
correnti di opinione e tra te 
diverse forze democratiche e 
con H diretto o ' -otaeon '^o 
delle masse sarà possìbile 
battere II terrorismo. -:"i»«v» 
al p*eap un clima di (H'icia 
e di operoso rinnovarne i to 
Ma per fare questo occorre 
sronf'e^ere le forre d«-l'a 
conservazione e della res' 11-
raziorv» e superare tutte le 
pregiudiziali contro la mrte-
cìoa^'one del movimento •>-
p-raio e d*ì suoi partiti pUa 
direzione rt-' ?*»•««•«». 

biettivo di potenziare in par­
ticolare le fabbriche in crisi 
del Mezzogiorno. La SCIVAR 
si trova in queste condizioni. 

«Dal governo — ha fatto 
notare Luigi Recchia — vo­
gliamo i fatti. 

Il meridione va aiutato con 
proposte concrete e non sol­
tanto con enunciazioni di 
principio. Staremo a vedere 

quale risposta darà la GEPI 
alle richieste dei lavoratori ». 

Sia nel dibattito che nelle 
conclusioni (sono intervenuti 
Donato Fragassi candidato 
del PCI nel collegio senato­
riale di Foggia. Gina De Pa­
lo. Giuseppe Falcone. Carlo 
Ribes e Rocco Colangelo) è 
stato sottolineato che la 
prospettiva per la quale i la­
voratori sono impegnati è 
quella di ricercare un par­
tner che sia in grado di assi­
curare attraverso una compe­
tenza tecnica, serietà ed o-
nestà di condizioni, pro­
grammi ben precisi per un 
effettivo rilancio e ripresa 
della SIVAR. Gli operai non 
hanno mancato infine di met­
tere in evidenza il loro im­
pegno politico perché le cose 

i incomincino veramente a 
cambiare. « In questa cam­
pagna elettorale non faremo 
mancare — hanno detto pa­
recchi degli intervenuti — il 
nostro contributo nel raccon­
tare questa esperienza triste 
ed avvilente. Noi come operai 
ci battiamo per il lavoro e 
per un vivere civile adeguato 
e che assicuri il minimo in­
dispensabile». 

Roberto Consiglio 

Produzione di sali: 
ciò che si può fare 

Documento del comitato regionale del PCI in Sicilia sul 
riassetto dell'ISPEA - Un settore di sicura convenienza 

Dalla nostra redazione 
PALIAMO — li rilancio delle 
produzioni di sali potassici e 
il riassetto dell'ISPEA (l'a­
zienda collegata dell'EMS e 
clie si occupa del settore) so 
no obiettivi possibili. Ma i 
dirigenti dell'Ente minerario e 
il governo regionale, cui un 
comitato di esperti ha sotto­
posto una organica proposta 
di risanamento finanziario e 
di ristrutturazione, tardano a 
prendere una chiara e preci­
sa posizione. 

La denuncia viene dal co­
mitato regionale del PCI. che 
lia preso in esame la situazio­
ne di quello che costituisce 
uno dei settori di sicura con­
venienza economica e strate­
gica dell'industria regionale. 
Preso atto della serietà e del­
la consistenza dello sforzo 
compiuto dagli esperti, il PCI 
siciliano reclama dal gover­
no regionale una posizione che 
faccia uscire il piano da una 
logica prevalentemente azien­
dalistica per affrontare alcu­
ni precisi nodi politici: il ri­
sanamento finanziario e il 
riassetto societario; l'aumen­
to della capacità produttiva 
degli impianti e la diversifi­
cazione delle produzioni: un 
programma volto ad accerta­
re la concreta fattibilità eco­
nomica. oltre che tecnica. 
dello sfruttamento delle sala­
moie per la produzione dei 
sali magnesiaci. 

Da qui la necessità di un 
impegno del governo della re­
gione ad una iniziativa politi­
ca diretta ad ottenere dal go­
verno nazionale un impegno 
ben preciso delle aziende a 

i partecipazione statale per un 
intervento nei programmi di 
risanamento e di nuovi inve­
stimenti dell'ISPEA. 

Ma. per un confronto ravvi -
j cinato su questo argomento 

con la SANIM (ii gruppo del-
l'ENI che si occupa delle ri­
sorse minerarie, il cui piano. 
limitato alle sole aziende ex-
Egam è stato giustamente boc­
ciato dal Parlamento naziona­
le - ndr) il governo regionale 
dovrà definire subito le sue 
proposte. 

Una trattativa, questa, nel­
la quale la Sicilia può trarre 
forza (nessuna deroga o ali­
bi possono essere concessi al 
governo regionale, afferma il 
comitato comunista nella sua 
nota) dagli impegni strappati 
all'ENI per la SANIM dal Par­
lamento nazionale e dall'ini­
ziativa del movimento sinda­
cale siciliano, che ha manife 
stato tra l'altro la disponibili-

ì tà dei lavoratori a fornire i 
j contributi necessari per un 
i programma di sviluppo. 

Altri impegni richiesti dal 
PCI al governo regionale e 
all'EMS: un sistematico pro­

gramma di ricerca volto alla 
identificazione e alla messa in 
coltivazione di nuovi gi |i-
menti per assicurare lo svi 
luppo del settore e aprire la 
strada a nuove forze-lavoro: 
la definizione, d'accordo col 
governo nazionale — abban­

donando la linea di improvvi­
sazione faraonica e demago 
giea sin qui seguita — degli 
atti necessari per determina­
re un concreto apporto finan­
ziario della CEE alla realiz­
zazione della struttura pro­
duttiva per i sali magnesiaci. 

Manifestazione a Matera 
per ottenere la ferrovia 

MATERA — Si è svolta questa mattina a Matera una ma­
nifestazione che intorno alla giusta richiesta di inserire il ca 
poluogo lucano nella rete nazionale delle Ferrovie dolio stato 
lia raccolto la partecipazione di centinaia di persone tra le 
quali numerosissimi i giovani ed i commercianti. 

Matera. come si sa. è l'unico capoluogo di provincia dell'Ita­
lia continentale, a non essere collegata alla rete ferroviaria 
nazionale. La manifestazione ha avuto l'adesione delle organiz­
zazioni sindacali e professionali e dei partiti politici. Il com­
pagno Saverio Petruzzellis, capogruppo al comune di Matera. 
ha dichiarato che il PCI si è sempre battuto per il ripristino 
della Calabro-Lucana e per le Ferrovie dello stato nel capoluo­
go secondo il tracciato Metaponto-Matera-Cerignola. che è l'uni­
co veramente di interesse generale e che può risolvere molti 
problemi relativi al trasporto delle merci. 

La DC in trent'anni di governo ha fatto solo facili promes­
se ed anche qualche passo indietro: come quando cancellò dal 
piano delle Ferrovie dello stato la lipea di Matera fino ad al­
lora considerata tra le priorità nazionali. 

Rubati 100 milioni 
della Fiera di Cagliari 

CAGLIARI — La cassaforte 
della 3 Ima edizione della 
Sardegna, sistemata negli 
uffici amministrativi, è sta­
ta rubata durante la notte. 

Il bottino dei ladri si ag­
gira sui cento milioni dei 
quali soltanto trenta in con­
tanti. Gli altri sono tutti in 
assegni bancari e circolari. 
L'audace furto, compiuto a 
due giorni dalla chiusura 
della campionaria, ha ri­
chiesto un complesso lavoro 
eseguito — questa è la con­
vinzione degli inquirenti — 
da una banda di specialisti. 

I ladri, dopo aver segato 
Il lucchetto di uno degli In­
gressi laterali hanno raggiun­
to con una macchina la par­
te centrale del recinto fie­
ristico 

Forzate diverse porte han­
no raggiunto il forziere che 
è stato divelto dalle piastre 
metalliche che lo bloccavano 
alla parete. Per non perdere 
tempo, per aprirla sul po­
sto. la cassaforte è trata tra­
sportata all'esterno, carica­
ta su una macchina e por­
tata via. 

Da domani in sciopero 
i medici siciliani 

Da domani fino al 27 maggio in tutta la Sicilia rimar­
ranno chiusi gli ambulatori e gli studi dei medici Ecneric. 
La decsione è stata presa dai rappresentanti regionali della 
Federazione Italiana Medici Mutualisti che intendono cosi 
protestare — rendono noto in un comunicato — per l'ingiu­
stificato ritardo nei pagamenti del compensi maturati: per 
la mancata attuazione della guardia medica festiva e nottur­
na: per il ritardo nell'applicazione della convenzione unica 
nazionale per la medicina generica. 

I medici siciliani garantiranno soltanto le vìsite urgenti 
a tariffe libero-professionali. Se, dopo il 27. le autorità sani­
tarie della Regione — annuncia la FIMM — non avranno 
concretamente avviato il servizio di guardia medica festiva 
e notturna, anche le prestazioni effettuate durante le ore 
che dovrebbero essere coperte dal servizio di guardia saran­
no a tariffe libere. 

Oltre all'assalto della speculazione 

Luigi Aprile 

presenza della sinistra nell'e- | indebitata al punta tale che 
dopo vari tentativi di asse­
stamento economico e finan­
ziario non ha potuto evitare 
il fallimtoto. 

La combattività delle ope­
raie ha posto all'attenzione 
deiVopinione pubblica, delle 
forze politiche e sociali della | 
Capitanata. la necessità di 
far convergere tutti gli sfarzi. 
sia da parte del governo na 
zionale che regionale, per far 
si che la SCIVAR non chiuda 
definitivamente i suoi cancel­
li. Un primo successo i lavo­
ratori e le lavoratrici sono 
riusciti ad ^ ottenere dal go 
verno che è stato costretto a 
riconoscere loro il diritto ad 
usufruire per intero della 
cassa integrazione per il 1978. 
Il decreto ora per essere e-
secutivo dovrà essere firmato 
dal ministro del lavoro Scot­
ti. e Ci stiamo battendo ora 
— ha sottolineato un operaio — 
perché il decreto sia firmato 
il più presto possibile. Siamo 
al limite della sopravvivenza: 
siamo disoccupati da molti 
mesi e i soldi della cassa in­
tegrazione ci servono per ti­
rare un pò* di respiro». 
«Naturalmente — ha ricorda 

i to una ragazza — non limite-

La costa jonica ricettacolo di fogne? 
Nostro servizio 

ROSSANO — La costa jonica 
cosentina viene sempre più 
aggredita sotto Io sguardo 
indifferente delle varie am­
ministrazioni interessate. 
L'attacco alle coste viene 
portato sia dalla speculazione 
edilizia che continua a detur­
pare il paesaggio e ad e-
sproprire terreni demaniali. 
sia dall'inquinamento delle 
acque marine dovuto, in mo 
do particolare, alle fognature 
che scolano a mare senza che 
vi sia alcun sistema per la 
«decantazione» delle acque 
-sporche, sia dai rifiuti che 
vengono abbandonati sulle 
spiagge, divenute vere e 
proprie pattumiere. 

Chi vuole vedere con gli 
occhi la selvaggia speculazio­
ne edilizia può fare una visi­
ta a Cariati, dove in questi 
ultimi tempi un pretore sta 
cercando di porre riparo al­
l'uso spregiudicato del terri­

torio di questo centro marino i parliamo, poi, delle immon-
e delle zone vicine, mentre, i dizie che sembrano aver tro-
per precise responsabilità 
della DC. non viene ancora 
utilizzato il piano regolatore 
generale. 

Può far visita alla marina 
di Rossano, ma ancora di più 
a quelita di Corigliano, dove. 
ormai, si costruisce all'inse­
gna dell'anarchia. Non si de­
ve parlare, in questo centro, 
né di leggi per la salvaguar­
dia delle coste, né di leggi 
Bucalossi, né di Commissioni 
Edilizie, né di piani regolato­
ri generali che continuano a 
rimanere nei cassetti del sin­
daco che guida uno stanco e 
irresponsabile monocolore 
DC. 

Davanti a tanto sfascio e 
davanti al quotidiano detur­
pamento del territorio, uno 
dei più belli dell'intera Ca­
labria. l'attuale Giunta de­
mocristiana è completamente 
insensibile e. quindi, respon­
sabile di tanto degrado. Non 

vato proprio sulle coste il lo­
ro naturale ricettacolo. 

A questo punto citare que­
sto o quel centro vale solo 
come esempio dal momento 
che tutta la costa jonica co­
sentina (ma non ci risulta 
che quella tirrenica sia in 
condizioni migliori) sta di­
tentando, un focolaio di infe­
zioni. Su tale argomento. 
proprio in questi giorni, la 
magistratura di Rossano pare 
abbia deciso di intervenire 
con forza. Infatti sia il sin­
daco che l'assessore all'igiene 
e sanità di Rossano (ambe­
due DC. poiché, anche a Ros­
sano , viaggia un barcollante 
monocolore DC che vede il 
nostro partito decisamente 
all'opposizione. cosi come 
nella vicina Corigliano) han­
no ricevuto una comunica­
zione giudiziaria per «omis­
sione di atti di ufficio». 

E questo perchè già due 

mesi fa il pretore di Rossano 
aveva esortato l'Amministra­
zione comunale a voler prov­
vedere alla pulizia della 
spiaggia. Ma i due mesi sono 
passati inutilmente, e non so­
lo: la montagna dei rifiuti è 
aumentata, mentre il torrente 
Colognati ha continuato a 
trasportare a mare il suo li­
quido velenoso. 

Provvedimenti analoghi, a 
quanto ci risulta, non sono 
stati presi a Corigliano. dove 
la situazione, anche da que­
sto punto di vista, non è 
migliore. Anche qui la spiag­
gia e un autentico letamaio, 
mentre le fogne, con tutta 
tranquillità, vengono lasciate 
andare in questo mare che, 
nonostante tutto, resta anco­
ra uno dei più affollati du­
rante la stagione estiva. • ": 

Davanti a tanto sfascio ci 
sarebbe da augurare non solo 
l'intervento della magistratu­
ra, ma Io smantellamento di 

tutti questi assurdi, anacro­
nistici monocolori che ancora 
gravano e opprimono questi 
comuni della Piana di Sibari. 
Il disinquinamento va fatto. 
a cominciare proprio da essi. 

Giovanni Pistoia 

Lutto 
.1 comunisti di Ioppolo espri­

mono le loro più fraterne 
condoglianze al compagno Pa­
squale Palermiti per la scom­
parsa del padre. 

Errata corrige 
Nel servizio di ieri da Potenza 

e progetto non elettorale per l'u-
nivenit* lucana a erroneamente 
nell'occhiello abbiamo scritto che 
la conferenza dibattito e stata pro­
mossa dal PCI; a promuoverla 
sono stati invece il creolo lucano 
universitario e il Gruppo scuola 
del capoluogo. Ci scusìtmo con le 
due organizzazioni e con i letto.:. 


